
009                              Gesù: Figlio di Maria, Figlio di Dio            Luca 1:26-33 
 
Vorrei prendere in considerazione oggi uno degli annunci più misteriosi che ci sia 
mai stato. Le Sacre Scritture parlano di Gesù Cristo come di Colui che ebbe una 
doppia natura, cioè era Dio, ma divenne anche uomo. Anche se non riusciremo mai 
a comprendere come questo sia avvenuto, tuttavia possiamo scoprire il motivo per 
cui era necessario che Gesù fosse sia Dio che uomo.  
 

Luca 1:26-33 
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città di Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine fidanzata a un uomo chiamato  Giuseppe, della 
casa di Davide; e il nome della vergine era Maria. L’angelo, entrato da lei, disse: 
“Ti saluto, o favorita della grazia; il Signore è con te”. Ella fu turbata a queste 
parole, e si domandava che cosa volesse dire un tale saluto. L’angelo le disse: 
“Non temere, Maria, perché hai trovato grazie presso Dio. Ecco, tu concepirai e 
partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù. Questi sarà grande e sarà chiamato 
Figlio dell’Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre. Egli 
regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine”. 
 
Negli ultimi messaggi abbiamo riflettuto sull’annuncio fatto dall’angelo Gabriele 
della futura nascita di Giovanni Battista, che sarebbe stato il predecessore di Gesù 
Cristo. Al sacerdote Zaccaria fu annunciato che sua moglie Elisabetta avrebbe dato 
alla luce un bambino. Abbiamo notato quanto fu dubbioso Zaccaria, dato che sia lui 
che sua moglie erano già anziani ed Elisabetta era sterile.  
 
Erano già passati sei mesi da quel primo annuncio quando Gabriele fu inviato una 
seconda volta con un altro messaggio, che, umanamente parlando, sembrava ancora 
meno attendibile. Gli fu detto infatti di portare ad una giovane  vergine la notizia 
che avrebbe avuto un figlio anche lei. Come sappiamo, quella vergine si chiamava 
Maria ed era fidanzata ad un falegname di nome Giuseppe. Non c’è da stupirsi se 
Maria rimase sbigottita quando ricevette quella visita e soprattutto quando udì il 
saluto dell’angelo, che disse: ‘Ti saluto, o grandemente favorita, il Signore è con 
te.’  
 
A Maria fu dato un grande privilegio; sarebbe diventata la madre del Messia da 
tanto tempo promesso al popolo ebreo. In un primo momento lei rimase confusa; 
non seppe proprio come interpretare le parole dell’angelo. Poi Gabriele le spiegò lo 
scopo della propria apparizione. Leggiamo di nuovo la prima parte del messaggio: 
‘Tu concepirai nel tuo grembo e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù.’ 
 
In un certo senso non vi è nulla di straordinario in quelle parole. Come qualsiasi 
altra futura madre , Maria, sarebbe rimasta in cinta, avrebbe partorito un figlio e al 
bambino sarebbe stato dato un nome. Il concepimento sarebbe stato certamente 



miracoloso, come avremo modo di notare più avanti, ma dal momento del 
concepimento attraverso tutti i nove mesi di gravidanza fino alla nascita stessa non  
sarebbe accaduto nulla di eccezionale. Anzi, l’intero processo sarebbe stato uguale a 
quello di ogni altra madre.  
 
Ora, questo è un punto molto importante, perché è essenziale comprendere che Gesù 
fu pienamente umano. Infatti solo una persona completamente umana sarebbe stata 
in grado di compiere ciò che Gesù compì per l’umanità. Perché dico così? Lo dico 
perché solo qualcuno che era umano al cento per cento poteva portare la salvezza ad 
altri esseri umani. Fu un essere umano a cadere in peccato ed i peccatori sono esseri 
umani, per cui Colui che venne a portare la salvezza dovette essere anche Lui un 
essere umano. Adamo fu il rappresentante dell’intera umanità, poiché siamo tutti 
discendenti suoi e di Eva. Gesù Cristo sarebbe diventato invece il rappresentante di 
una nuova umanità, composta da tutti i salvati.  
 
Ora, per poter essere un valido rappresentante di questa nuova umanità Gesù dovette 
essere umano anche Lui e dovette passare per tutte le esperienze vissute da tutti gli 
altri esseri umani. Ecco perché tra la nascita e la morte di Gesù vi fu un periodo di 
33 anni. (Se volete sapere di più a questo riguardo vi consiglio di leggere il secondo 
capitolo della Lettera agli Ebrei nel Nuovo Testamento.)  
 
Quindi Gesù fu un vero bambino e crebbe fino a diventare un vero uomo, il quale 
sperimentò tutto ciò che altri uomini e donne sperimentano, con un’unica grande 
eccezione; cioè la sua vita fu priva di qualsiasi peccato! Ecco la differenza 
fondamentale tra la vita di Adamo e di tutti noi che siamo suoi discendenti da un 
lato, e la vita di Gesù Cristo dall’altro. Dove Adamo venne meno Gesù riuscì e fu 
proprio quella vita perfetta di Gesù che gli diede le credenziali necessarie per poter 
diventare il Salvatore dei peccatori. Egli era un vero essere umano nel pieno senso 
del termine, ma fu l’unico essere umano perfetto.  
 
Ora arriviamo alla seconda affermazione dell’angelo: ‘Egli sarà grande e sarà 
chiamato Figlio dell’Altissimo.’ Il fatto che Gesù sia stato un essere umano 
perfetto, già di per sé sarebbe sufficiente per poterlo caratterizzare come ‘grande’; 
ma Egli fu grande anche in un altro senso. Fu grande perché fu il Figlio 
dell’Altissimo. In altre parole, Gesù Cristo ebbe un rapporto unico con Dio; anzi, 
possiamo dire che l’espressione ‘Figlio dell’Altissimo’ ha lo stesso significato di 
quella più usuale, cioè ‘Figlio di Dio’, che troviamo al versetto 35.  
 
Non c’è da stupirsi se Maria rimase piuttosto confusa dopo aver sentito quella 
rivelazione. Non è che dubitasse della veridicità di ciò che le aveva detto l’angelo, 
ma non riuscì a capire come avrebbe potuto avere un figlio essendo vergine. Perciò 
chiese una spiegazione. La spiegazione fu misteriosa e non credo che riusciremo 
mai a capire appieno il suo significato. L’angelo le disse: ‘Lo Spirito Santo verrà su 



di te e la potenza dell’Altissimo ti adombrerà; pertanto il santo che nascerà da te 
sarà chiamato Figlio di Dio.’ Quindi il concepimento sarebbe avvenuto per mezzo 
di un’opera miracolosa dello Spirito Santo.  
 
Ora, è molto importante cercare di comprendere il significato di questo fatto, cioè 
che questo bambino fu concepito in un modo diverso da qualsiasi altro bambino. E’ 
essenziale, perché se Gesù fosse stato il figlio di Giuseppe in senso fisico, Egli 
avrebbe ereditato il peccato di Adamo – in altre parole, sarebbe nato nel mondo con 
il peccato originale proprio come noi. Se le cose fossero state così Egli non sarebbe 
stato in grado di salvare i peccatori. Quindi il Signore Gesù Cristo come Dio in 
carne ebbe una natura pura e senza peccato, e come vero uomo visse una vita di 
perfetta ubbidienza dall’inizio alla fine. 
 
Così, come uomo perfetto Gesù Cristo poté essere il rappresentante di tutti gli altri 
esseri umani e pagare il debito dei loro peccati, e come Dio Egli ebbe una natura 
immacolata ed eterna, che gli permise di provvedere la vita eterna stessa. Nel caso 
che qualcuno pensi che il concetto di un bambino che nasce da una vergine sia stato 
del tutto originale, vorrei leggere le seguenti parole, che troviamo nel capitolo 7 del 
Libro di Isaia, nell’Antico Testamento: ‘Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce 
un figlio e gli porrà nome Emmanuele.’  
 
llora, hai capito ciò che questo vuol dire, amico? Vuol dire che c’è qualcuno in 
grado di risolvere completamente il problema del peccato. Il peccato non è soltanto 
il nostro cattivo comportamento; anzi, il peccato fa parte della nostra stessa natura, 
del nostro essere, come nel caso di tutti gli essere umani del mondo, e le 
conseguenze del nostro peccato sono la morte, la condanna e l’inferno. Ma nella 
persona di Gesù Cristo, Dio ha provveduto Colui che è venuto a salvare uomini e 
donne da questo destino. Questa persona benedetta visse una vita umana perfetta al 
posto dei peccatori, ma come Dio Egli poté anche provvedere la vita eterna.  
 
Possiamo però a questo punto chiederci per chi ha fatto tutto questo Gesù Cristo: la 
risposta è per tutti coloro che credono in Lui ed in Lui soltanto per la loro salvezza. 
La salvezza non può mai essere raggiunta con gli sforzi dell’uomo, appunto a causa 
della nostra natura peccaminosa e delle nostre azioni peccaminose, ma è stata 
realizzata dal Figlio puro ed immacolato di Dio. Confida nel Salvatore, in Lui 
soltanto, e sarai salvato per sempre. 
 


